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PRIMO PIANO 
Corruzione: rapporto Transparency, Italia 60/ma al mondo, peggio di noi in Ue solo 
Grecia e Bulgaria 
Come Cuba; il nostro Paese migliora, 'ma ancora troppo poco'  
25.01.2017 - L'Italia è al 60/mo posto al mondo nella classifica del Rapporto sulla corruzione, 
pubblicato da Transparency International. Con un punteggio di 47 su 100, dove 0 corrisponde 
a "molto corrotto" e 100 "per nulla corrotto", l'Italia segna un miglioramento nel 2016 rispetto 
al 2015 (44 punti; 61/mo posto) dell'Indice di percezione della corruzione (Cpi), ma - 
sottolinea il rapporto diffuso oggi - "è ancora troppo poco, soprattutto in confronto ai nostri 
vicini europei". L'Italia è 60/ma con Cuba ed è terzultima nella classifica dei Paesi Ue. 
Danimarca e Nuova Zelanda (90 punti) sono le più virtuose; seguono Finlandia (89) e Svezia 
(88). Germania e Regno Unito (81) sono al 10/mo posto, la Francia al 23/mo (69). Fanalino di 
coda la Somalia (10), immediatamente preceduta da Sud Sudan (11), Corea del Nord (12) e 
Siria (13). Il rapporto misura la corruzione percepita nel settore pubblico e politico in 176 paesi 
nel mondo. Nel 2016 il 69% ha ottenuto un punteggio inferiore a 50.  Il Cpi mostra che in 
generale la percezione della corruzione è aumentata: "sono più i Paesi che hanno perso punti 
di quelli che ne hanno guadagnati". L'Italia ha migliorato, per il terzo anno consecutivo, la sua 
posizione. Anche se è "ancora troppo poco", "il trend positivo è indice di uno sguardo più 
ottimista sul nostro Paese da parte di istituzioni e investitori esteri". Dal 2012, quando fu 
varata la legge anticorruzione, a oggi l'Italia ha riconquistato 12 posizioni nel ranking 
mondiale, portandosi dal 72/mo al 60/mo posto. "Anche in Europa si sta lentamente risalendo 
la china, dall'ultima posizione alla terzultima, con solo un punto di differenza dai Paesi più 
avanti", cioè Romania e Ungheria. Dopo l'Italia, nell'Ue, ci sono solo Grecia (69/mo) e Bulgaria 
(75/mo). Il punteggio dell'Italia, in questi ultimi anni, "ha subito un costante, seppur lento, 
miglioramento passando dal punto più basso, toccato nel 2011 con 39 su 100 all'attuale 47 su 
100. Rispetto all'anno scorso l'Italia ha guadagnato 3 punti, che per un indicatore con 
scostamenti minimi tra un anno e l'altro, indica un miglioramento significativo", conclude il 
Rapporto. 
Fonte della notizia:  
http://www.ansa.it/sito/notizie/politica/2017/01/25/corruzione-rapporto-transparency-italia-
60ma-al-mondo-peggio-di-noi-in-ue-solo-grecia-e-bulgaria_ac66be81-1525-4866-a3b4-
c439564f1903.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Traffico: A4, 5 incidenti in un'ora 
Su tratto friulano in direzione di Trieste 
TRIESTE, 25 GEN - Cinque incidenti in meno di un'ora nel primo pomeriggio di oggi sulla A4 
Venezia-Trieste in direzione Trieste, nel tratto compreso fra Latisana e San Giorgio di Nogaro. 
Il primo sinistro è accaduto verso le 15.00 e ha coinvolto una vettura sulla corsia di sorpasso e 
un mezzo pesante in corsia di marcia. Il traffico è stato fatto scorrere lentamente sulla corsia 



di emergenza fino allo spostamento definitivo dei due mezzi. A 200 metri di distanza si sono 
tamponati due mezzi pesanti di cui uno, il più danneggiato, non ha potuto essere spostato 
subito. Poche centinaia di metri e ancora nuovo tamponamento fra quattro mezzi pesanti: una 
cisterna vuota, un camion che trasportava riso, finito in gran parte sulla carreggiata, e altri due 
mezzi. In prossimità di Latisana un ulteriore incidente fra una vettura e un mezzo pesante ha 
causato lo spostamento del carico di quest'ultimo, impedendo così la sua immediata rimozione. 
Attualmente sono otto i chilometri di coda sul tratto interessato dagli incidenti. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/25/traffico-a4-5-incidenti-in-
unora_324d4133-f14f-43e6-a140-9f532b89b82a.html 
 

 
L'ambulanza è senza parcheggio, multata la "Misericordia"  
di Emanuela Mortari  
Genova - La questione del parcheggio della Confraternita della Misericordia in via Bologna fuori 
da Villa Giuseppina non è stata completamente risolta: lo stallo sinora concesso dal Comune 
dopo una lunga attesa (raccontata qualche settimana fa dal Secolo XIX), non permette il 
parcheggio di entrambe le ambulanze in servizio per il 118.  Così il secondo veicolo, in assenza 
di altri posteggi liberi, è costretto spesso a essere parcheggiato sulla fermata dell’autobus. «Lo 
temevamo ed è arrivata la multa da parte dell’Amt – annuncia il responsabile della 
Confraternita Francesco Fracchiolla – la stessa ambulanza è partita 40 minuti dopo per un 
codice rosso in zona. Stiamo continuando a vivere una situazione di disagio. Chiediamo scusa 
al quartiere, ma per forza maggiore e per responsabilità non nostre, siamo costretti a violare le 
norme del codice della strada». Il governatore rimarca che il Comune non ha più dato risposta 
all’ulteriore richiesta: «Non vogliamo assolutamente che la cittadinanza pensi che in noi aleggi 
un senso di presunzione e arroganza e non riteniamo che il servizio che svolgiamo ci autorizzi 
a violare le regole, ma proprio non riusciamo a ottenere la dovuta attenzione da parte 
dell’Amministrazione comunale». 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2017/01/25/ASs18V3F-
ambulanza_misericordia_parcheggio.shtml 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Mafia: sequestro da 1,2 mln a giostraio 
Indagini dopo scoperta tritolo per uccidere procuratore Napoli 
BARI, 25 GEN - I carabinieri del comando provinciale di Bari stanno eseguendo una misura di 
prevenzione patrimoniale di sequestro di beni, per un valore di circa 1,2 milioni di euro, nei 
confronti di Amilcare Monti Condesnitt, di 48 anni, di Gioia del Colle (Bari), noto come 'il 
giostraio', già condannato per traffico di sostanze stupefacenti, detenzione di armi da guerra, 
violazione delle norme sull'immigrazione e ricettazione. Il provvedimento, innescato da 
accertamenti patrimoniali del Nucleo investigativo del Reparto operativo di Bari, è stato 
emesso dal Tribunale di Bari su richiesta della locale Direzione distrettuale antimafia. 
Un'attività investigativa che proviene da indagini preliminari riguardanti il rinvenimento, tra 
aprile e maggio dello scorso anno, di tritolo che, secondo un collaboratore di giustizia, sarebbe 
dovuto servire a compiere un attentato, ordito dalla camorra, ai danni del Procuratore di 
Napoli, Giovanni Colangelo, episodio per il quale all'epoca Monti Condesnitt finì in carcere. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/25/mafia-sequestro-da-12-mln-a-
giostraio_4076317d-4183-472c-9228-0c8cc91c7b71.html 
 

 
Tratta migranti, Ps ferma sei nigeriani 
Terminale italiano a Ragusa e Padova, anche minore come lucciola 
RAGUSA, 25 GEN - Un gruppo di nigeriani, considerato il terminale in Italia di 
un'organizzazione che gestiva una tratta di loro connazionali, comprese giovanissime 
minorenni da avviare alla prostituzione a loro insaputa, è stato sgominato da un'operazione 
della polizia di Stato di Ragusa, coordinata dalla Dda della Procura di Catania. Sono sei le 



persone fermate dalle squadre mobili del capoluogo Ibleo e di Padova. Due di loro erano 
ricercati in esecuzione di un mandato di cattura europeo emesso dal Belgio. Tre dei fermati 
sono indagati per tratta di persone umane, compresi minorenni, e favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina, uno per la tratta di una connazionale minorenne, e due per 
traffico di stupefacenti connesso alla tratta umana. I fermi sono stati convalidati dal Gip di 
Padova che ha emesso cinque ordinanze di custodia in carcere, escludendo una donna madre 
di una bambina piccola. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/25/tratta-migranti-ps-ferma-sei-
nigeriani_e77ecc18-9260-443f-9a2d-3f598a0f8c23.html 
 

 
Continua a servire da bere a un cliente ubriaco: barista denunciato 
Non in molti lo sanno, ma è un reato penale, e il proprietario di un bar di Budoni è 
stato denunciato dai carabinieri della compagnia di Siniscola 
25.01.2017 - Avrebbe continuato a servire da bere ad un avventore del suo bar, nonostante 
quest'ultimo fosse ubriaco. Non in molti lo sanno, ma è un reato penale, e il proprietario di un 
bar di Budoni è stato denunciato dai carabinieri della compagnia di Siniscola. Lo racconta oggi 
l'Unione Sarda. I carabinieri erano intervenuti nel bar per sedare una rissa causata proprio dai 
fumi dell'alcol. È stato denunciato per ubriachezza molesta anche l'avventore ubriaco. Per il 
barista secondo l’articolo 619 del codice penale in teoria si parla di arresto da tre mesi ad un 
anno, arresto sostituito dalla pena pecuniaria dell’ammenda da 516 a 2.582 euro oppure dalla 
permanenza ai domiciliari da 15 a 45 giorni ovvero dai lavori di pubblica utilità da 20 giorni a 
sei mesi. Insomma quanto basta per scoraggiare anche i baristi più permissivi che talvolta 
chiudono un occhio e versano da bere alcolici anche a chi ha chiaramente esagerato. Le 
conseguenze sono pesanti perché se il reato, come in questo caso, è stato commesso 
dall’esercente di un bar piuttosto che di un ristorante può capitare che si arrivi anche alla 
chiusura temporanea del locale. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/dare-da-bere-ubriaco-e-reato.html 
 
 
SALVATAGGI 
Cane da caccia finisce in autostrada, salvato dalla Stradale 
Genova 25.01.2017 - Un cane da caccia sfuggito al proprietario durante una battuta al 
cinghiale è stato intercettato e salvato mentre camminava sull’autostrada A12 vicino a Recco, 
nel levante di Genova. A segnalare il cane alla centrale operativa della stradale alcuni 
automobilisti. Sul posto una pattuglia del distaccamento di Chiavari che ha individuato e 
recuperato lo spaventato animale.  
A fare intuire che l’animale poteva essere sfuggito da una battuta da caccia è stata la pettorina 
fosforescente con il numero di telefono del padrone e un segnalatore satellitare: il proprietario 
è stato contattato e dopo circa mezz’ora ha potuto riabbracciare il cane. Gli agenti della 
stradale hanno poi trovato e segnalato alle Autostrade un buco, forse provocato da uno 
smottamento, sotto la recinzione della A12 da dove presumibilmente l’animale era riuscito a 
entrare in autostrada. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2017/01/25/ASHfSW3F-autostrada_stradale_salvato.shtml 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Asse Mediano, identificato il pirata che ha investito una 65enne 
Il pirata della strada è un autotrasportatore. L'impatto con il tir è stato devastante 
per la donna: il corpo è stato ritrovato a brandelli 
25.01.2017 - Il corpo a brandelli di una persona è stato ritrovato lungo la statale 162 nei 
pressi del comune di Giugliano (Napoli), in direzione Lago Patria. Sarebbe una 65enne che vive 
a ridosso dell'Asse Mediano la vittima di uno o più pirati della strada che l'hanno investita più 
volte senza prestare soccorso riducendone il corpo a brandelli. La macabra scoperta è stata 
fatta alle prime ore del giorno da una pattuglia della polizia stradale cui sono affidate le 



indagini. I resti della vittima in un primo momento erano stati scambiati per rottami di 
macchina. Impossibile procedere con il riconoscimento. Al momento solo uno degli investitori è 
stato identificato. Il pirata è stato identificato, ed ora la sua posizione è al vaglio della procura 
di Napoli Nord. Si tratta di un autotrasportatore. L'impatto con il tir - secondo la prima 
ricostruzione della polizia stradale - è stato devastante, ed è possibile che gli automobilisti 
arrivati dopo non si siano resi conto di trovarsi dinanzi a dei resti umani. L'ora dell'incidente 
viene collocata tra le 6 e le 7. Gli investigatori stanno acquisendo le testimonianze di parenti e 
vicini della donna per capire i motivi per cui a quell'ora si trovasse in strada. 
Fonte della notizia: 
http://napoli.repubblica.it/cronaca/2017/01/25/news/vittima_pirata_della_strada_corpo_strazi
ato_da_piu_auto-156827121/ 
 

 
Pirata della strada causa incidente in sorpasso e scappa: la descrizione del fuggitivo 
I carabinieri hanno diffuso la descrizione del veicolo di un pirata della strada che ha 
causato un grave incidente mercoledì mattina sulla strada provinciale tra Cervia e 
Cesena 
25.01.2017 - I carabinieri hanno diffuso la descrizione del veicolo di un pirata della strada che 
ha causato un grave incidente mercoledì mattina sulla strada provinciale tra Cervia e Cesena. 
Il fuggitivo ha travolto una Fiat 500 ferendo la conducente ed è fuggito senza soccorrerla. È 
accaduto nella tarda mattinata a Montaletto di Cervia, sulla Bollana. La “500” viaggiava in 
direzione di Cesena, quando giunta all’incrocio con via Montaletto, ha azionato la freccia per la 
svolta a sinistra e ha frenato provocando il rallentamento delle auto che la seguivano. Una di 
queste, descritta come un’utilitaria di colore blu scuro, probabilmente una Volkwagen Polo 
vecchio modello, improvvisamente è andata in sorpasso e, all’altezza dell’incrocio, ha urtato 
con la fiancata destra contro lo spigolo anteriore sinistro della 500 impegnata nella svolta, 
facendola carambolare. Come se niente fosse il pirata della strada è fuggito. A chiamare i 
soccorsi alcuni automobilisti che avevano assistito alla scena. La vittima, una 43enne di Cervia, 
medicata e soccorsa all’Ospedale Bufalini di Cesena, ha riportato la frattura del polso destro, 
con una prognosi di 35 giorni. Ora è caccia al pirata della strada, e pare che ci siano già alcune 
indicazioni utili. Le indagini sono condotte dai Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile della 
Compagnia di Cervia – Milano Marittima, che hanno prestato i primi soccorsi alla vittima, 
effettuato i rilievi tecnici sul luogo del sinistro e sentito alcuni importanti testimoni. 
Fonte della notizia: 
http://www.ravennatoday.it/cronaca/incidente-stradale/pirata-della-strada-causa-incidente-in-
sorpasso-e-scappa-la-descrizione-del-fuggitivo.html 
 

 
Auto investe due ragazze caccia al pirata della strada  
Siniscola: le due amiche, di 12 e 13 anni, percorrevano la centralissima via Vivaldi 
Colpite alle gambe hanno riportato lievi escoriazioni. Introvabile l’automobilista  
di Sergio Secci  
SINISCOLA 24.01.2017 - I carabinieri di Siniscola, sono alla ricerca dell’automobilista che 
domenica sera ha investito due ragazzine, una di 12 e l’altra di 13 anni, in via Vivaldi angolo 
via Verdi, ed è scappato senza prestare loro assistenza. L’episodio si è verificato intorno alle 
18.30 nella traversa che da via Gianfranco Conteddu, porta verso il comando dei vigili urbani al 
centro della cittadina baroniese.  Un automobilista alla guida di una Fiat Punto di colore chiaro, 
avrebbe imboccato la strada e investito due ragazzine che vi transitavano, entrambe sono 
cadute a terra riportando lievi escoriazioni ma l’automobilista, dopo aver rallentato, avrebbe 
dato gas e si sarebbe dileguato senza prestare soccorso. Sul posto avvisati da alcuni passanti 
si è subito portata l’ambulanza del 118 che staziona in via Roma, i sanitari hanno quindi 
prestato immediate cure alle due ragazzine che nell’urto, hanno riportato per fortuna solo 
leggere escoriazioni ed ecchimosi, nel frattempo, sul posto sono arrivate anche due pattuglie di 
polizia e carabinieri che hanno avviato le indagini sentendo le due giovani che non hanno avuto 
bisogno di ricovero in ospedale anche se per pracauzione sono state portate in pronto 
soccorso. Le ragazzine, avrebbero dichiarato che mentre percorrevano la via che è illuminata, 
sono state urtate violentemente da un auto che procedeva nella loro stessa direzione di 
marcia. Una persona alla guida di una piccola utilitaria, probabilmente una Fiat Punto di colore 



chiaro le ha colpite alle gambe facendole cadere a terra e dopo aver rallentato, accorgendosi 
quindi di averle investite, ha poi ripreso la sua marcia senza fermarsi.  I militari, hanno subito 
avviato le ricerche e diramato la descrizione della vettura che potrebbe essere stata ripresa da 
alcune telecamere posizionate nei paraggi. Sino a ieri comunque, l’autista non era stato ancora 
rintracciato, non si sa quindi se si sia allontanato timoroso di essere sottoposto all’alcol test, o 
se l’auto fosse priva di assicurazione certo è però che è l’automobilista rischia la denuncia. La 
Legge dice infatti che anche nel caso di lievi ferite, il conducente del veicolo che ha causato un 
incidente stradale, se non si ferma a dare aiuto ai feriti è responsabile del reato di omissione di 
soccorso. L’autista, ha sempre il dovere di scendere dal mezzo per sincerarsi delle condizioni 
degli investiti. Qualora l’automobilista si presentasse spontaneamente gli verrebbero 
riconosciute le attenuanti.  
Fonte della notizia: 
http://lanuovasardegna.gelocal.it/nuoro/cronaca/2017/01/24/news/auto-investe-due-ragazze-
caccia-al-pirata-della-strada-1.14766630?refresh_ce 
 

 
Rieti, investe straniero e si dà alla fuga, denunciato giovane di 22 anni di Cantalice 
RIETI 24.01.2017 - Personale della Volante ha denunciato in stato di libertà un 22enne di 
Cantalice - M.L. le sue iniziali - del 1 poiché si è reso responsabile del reato di omissione di 
soccorso a seguito di incidente stradale. Nella mattinata del 18 gennaio, infatti, uno straniero è 
stato investito in via Angelo Maria Ricci mentre attraversava la strada senza che il conducente 
dell'autovettura investitrice avesse arrestato la sua marcia per prestare soccorso al 
malcapitato. Il personale della Volante della Questura di Rieti è immediatamente intervenuto 
sul posto soccorrendo l'uomo che è stato trasportato, tramite ambulanza del 118, presso il 
pronto soccorso del de Lellis per le necessarie cure. Gli agenti hanno immediatamente attivato 
una indagine al fine di individuare l'autovettura investitrice che grazie alle testimonianze 
raccolte permetteva l'identificazione del responsabile dell'investimento. L'uomo, identificato è 
stato così rintracciato ed invitato a presentarsi in Questura per chiarire le dinamiche 
dell'accaduto. Una volta negli uffici della Volante, l'investitore, messo alle strette, non ha 
potuto far altro che ammettere le proprie responsabilità, confidando di essersi fatto prendere 
dal panico e di essere, quindi, fuggito senza soccorrere l'uomo investito. Il 22enne di Cantalice 
è stato, pertanto, denunciato in stato di libertà alla competente autorità giudiziaria davanti alla 
quale dovrà rispondere del reato di omissione di soccorso stradale.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/rieti/rieti_cantalice_investimento_straniero_fuga-2215446.html 
 
 
CONTROMANO 
Due volte contromano sulla Milano-Meda: anziano portato in caserma dai Carabinieri 
Un po' incapace di trovare la strada giusta per andare dai parenti a Muggiò e un po' 
disorientato al punto di non capire cosa stava combinando: un anziano, domenica 
mattina, ha percorso due volte contromano la Milano-Meda prima di essere fermato 
da un giovane 
BOVISIO MASCIAGO 25.01.2017 - Al volante della sua automobile, ben due volte contromano 
sulla Milano-Meda mentre faceva avanti e indietro nella speranza di ritrovare la strada. 
L'anziano, alla fine, è stato fermato da un altro automobilista che lo ha portato dai Carabinieri. 
La pericolosa disavventura, che si è fortunatamente conclusa senza incidenti, è avvenuta 
domenica poco dopo l'alba. Alle 5.50 il pensionato, un uomo di 74 anni residente a Mozzate nel 
comasco, è stato avvistato al volante della sua Fiat Panda mentre viaggiava contromano tra 
Varedo e Bovisio Masciago. Una mezz'oretta più tardi, un po' disorientato, ha nuovamente 
imboccato la superstrada in direzione sud, stavolta correttamente. Il suo obiettivo era quello di 
recarsi da parenti a Muggiò, ma non riusciva a trovare la strada giusta. Fatto sta che, arrivato 
all'altezza di Bovisio Masciago, convinto di non dover procedere oltre, è rientrato sulla Milano-
Meda ancora una volta contromano. Per la fortuna di tutti in quel momento stava 
sopraggiungendo un ragazzo di 22 anni residente a Cabiate che è riuscito a fermarlo e a 
evitare l'incidente. "Devo andare a Muggiò - gli ha spiegato l'anziano - ma non so come fare". 
Il giovane non si è perso d'animo e, compreso lo stato un po' confusionale del pensionato, gli 



ha fatto parcheggiare l'auto poi l'ha accompagnato in caserma dai Carabinieri di Nova Milanese 
perché potessero farsi carico del problema. 
Fonte della notizia: 
http://quibrianza.it/cronaca/bovisio-masciago/due-volte-contromano-sulla-milano-meda-
anziano-portato-in-caserma-dai-carabinieri.html 
 

 
Non si ferma all'alt e imbocca l'A3 contromano, poi ferisce 3 agenti: denunciato 
L'uomo era alla guida di un Suv, quando ha imboccato la A3 a Battipaglia in contro 
senso: a Montecorvino Rovella ha ignorato ancora lo stop 
24.01.2017 - Stava tentando di fuggire da un posto di blocco della Polstrada ed ha imboccato 
contromano l’autostrada: sarebbe potuta andare anche peggio ad un 33enne di Polla, con 
precedenti. L’uomo era alla guida di un Suv, quando ha imboccato la A3 a Battipaglia in contro 
senso: a Montecorvino Rovella ha ignorato ancora lo stop, ferendo lievemente 3 agenti. Poi 
finalmente è stato bloccato dai carabinieri sull'Aversana: l’uomo era senza patente e 
probabilmente sotto l’effetto di droga. Il 33enne è stato, dunque, denunciato. 
Fonte della notizia: 
http://www.salernotoday.it/cronaca/non-si-ferma-alt-a3-contromano-battipaglia-24-gennaio-
2017.html 
 

 
Auto contromano semina il panico sul raccordo 
24.01.2017 - Attimi di panico intorno alle 20 di martedì 24 gennaio sul raccordo Terni-Orte, nei 
pressi dello svincolo di Ponte Le Cave. Un automobilista si è trovato di fronte un’auto 
contromano sulla corsia di sorpasso che è riuscito a evitare per un soffio. Il quarantenne 
ternano, che procedeva sulla corsia nord, ha subito dato l’allarme a polstrada e carabinieri, ma 
l’auto pirata per ora non è stata trovata. 
Fonte della notizia: 
http://corrieredellumbria.corr.it/news/cronaca/247096/auto-contromano-semina-il-panico-sul-
raccordo.html 
 

 
Contromano centra due auto e scappa  
MAROSTICA 24.01.2017 - Paurosa carambola l'altro pomeriggio a Marostica, innescata da un 
pirata della strada, alla cui identità stanno cercando di risalire gli uomini della comando della 
polizia locale del Marosticense. Erano circa le 17,30 quando il conducente di una Peugeot di 
colore grigio, che forse proveniva da Sandrigo, dopo aver affrontato la rotonda che interseca le 
provinciali 248 (Marosticana-Schiavonesca) e 111 (Nuova Gasparona) invece di proseguire 
verso Bassano imboccando la corsia di destra, è piombato sulla careggiata opposta dove 
stavano sopraggiungendo due veicoli, una Kia Sportage con al volante A. A., 47 anni, di Nove 
e, dietro, la Fiat Punto condotta da A. B., 35enne, pure lui novese. La Peugeot ha toccato 
leggermente la Kia e ha proseguito sempre verso sinistra, rischiando l'impatto frontale con 
l'altra auto, la Punto, che sopraggiungeva. Il conducente di quest'ultima però ha avuto una 
prontezza di riflessi e una freddezza che hanno evitato uno scontro che avrebbe potuto avere 
conseguenze gravissime. A. B. s'è spostato sulla sua sinistra, evitando di essere centrato 
frontalmente dalla Peugeot. Le auto, comunque si sono scontrate toccandosi con le fiancate 
destre, riportando danni ingenti. Alla Peugeot sono addirittura scoppiati i vetri dei finestrini. Le 
schegge sono stati rinvenute dagli agenti della Polizia locale del Marosticense. Il conducente si 
sarebbe fermato solo qualche istante per riprendere quindi la marcia con direzione Bassano 
con la speranza di farla franca. La donna alla guida della Kia, A. A., è rimasta sotto choc, 
mentre A.B. avrebbe fortunatamente riportato solo qualche lieve contusione.I vigili di 
Marostica, che continuano le indagini e che sono tornati sul luogo del sinistro anche la mattina 
successiva, raccogliendo frammenti dell'auto pirata, hanno avvertito tutte le forze dell'ordine 
operanti nel comprensorio con la speranza che qualche pattuglia possa incrociata le Peugeot 
danneggiata. Al conducente dell'auto che ha provocato l'incidente converrebbe presentarsi al 
più presto ai vigili di Marostica per non aggravare una situazione già complicata. Omissione di 
soccorso e fuga infatti sono i macigni che già si è caricato sulle spalle. 
Fonte della notizia: 



http://www.ilgiornaledivicenza.it/territori/bassano/marostica/contromano-centra-due-auto-e-
scappa-1.5441104 
 

 
Roma, imbocca la Pontina contromano: caccia al conducente 
L'uomo dopo uno zigzag tra le auto si è dileguato. Nessun ferito 
di FLAMINIA SAVELLI  
Ha imboccato la via Pontina contro mano e dopo uno zigzag tre le auto si è dato alla fuga. Da 
ieri sera è caccia a una Mercedes Classe A, quando un uomo ha scatenato paura e panico tra 
gli automobilisti. E' accaduto intorno alle 21 all'altezza dello svincolo di Castel Romano in 
direzione Latina. A dare l'allarme sono stati gli stessi automobilisti che hanno visto la macchina 
correre nel senso opposto di marcia e schivarli. I carabinieri del comando di Tor de' Cenci 
hanno subito bloccato il traffico all'altezza dell'uscita e si sono messi a caccia dell'uomo. Molti i 
testimoni che hanno ricostruito l'identikit del folle ma, al momento, le ricerche sono ancora in 
corso. Si tratta di un uomo tra i 30 e i 35 anni, di corporatura robusta, con la barba e secondo 
la descrizione indossava anche un berretto nero. Nonostante il tempestivo intervento, i militari 
hanno perso le tracce del fuggiasco che potrebbe essere uscito all'uscita successiva. Nessuno 
comunque è rimasto ferito anche se diverse macchine sono state urtate e hanno riportato 
piccoli danneggiamenti.  
Fonte della notizia: 
http://roma.repubblica.it/cronaca/2017/01/24/news/roma_imbocca_la_pontina_contromano_c
accia_al_conducente-156765169/?refresh_ce 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Tamponamento tir in A22, un morto 
Scontro questa mattina a Bolzano Sud 
BOLZANO, 25 GEN - Un camionista ha perso la vita questa mattina in un incidente stradale 
sulla corsia nord dell'autostrada del Brennero a Bolzano. Verso le ore 7, all'altezza del casello 
di Bolzano Sud il tir con targa polacca ha violentemente tamponato un altro mezzo pesante. 
Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, la polizia stradale e le ambulanze, ma per l'uomo 
non c'era più nulla da fare. L'autostrada è rimasta chiusa al traffico in direzione nord per la 
durata dei lavori di recupero. Si sono formate lunghe colonne in autostrada, come anche sulla 
strada statale. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/trentino/notizie/2017/01/25/tamponamento-tir-in-a22-un-
morto_ec6cd362-be13-4489-8336-0db0766b7ad7.html 
 

 
Incidente sulla A1: un morto, traffico bloccato tra Modena sud e Valsamoggia 
La vittima è un 45enne: viaggiava a bordo di una Peugeot che durante un sorpasso si 
è ribaltata 
25.01.2017 - Due feriti e un morto nell'incidente avvenuto sulla A1 Milano-Napoli nel tratto tra 
Modena sud e Valsamoggia in direzione Bologna. Nel sinistro sono rimaste coinvolte due 
autovetture all'altezza del km 181,700 e poco dopo le 8.30 di questa mattina la circolazione 
era limitata su una delle quattro corsie, con diversi km di coda.  A perdere la vita un 45enne, 
mentre sono rimasti feriti un 82enne e un 52enne. Da quanto si apprende, la vittima, a bordo 
di una Peugeot, ha effettuato il sorpasso di una Seat Mondeo, ma, per motivi ancora da 
accertare, l'auto si è ribaltata, sbalzandolo fuori dall'abitacolo.  Sul luogo sono intervenute le 
pattuglie della Polizia Stradale, i soccorsi sanitari e meccanici, oltre al personale della direzione 
terzo Tronco di Bologna.  
Fonte della notizia: 
http://www.bolognatoday.it/cronaca/incidente-stradale/autostrada-a1-modena-sud-
valsamoggia-traffico-code.html 
 

 
Auto contro moto, muore centauro a Nervi 
Vittima un genovese di 37 anni 



24.01.2017 - Incidente mortale questo pomeriggio in via Donato Somma, a Nervi, in uno 
scontro tra auto e moto. Ad avere la peggio è stato il centauro, genovese di 37 anni. Sul posto 
sono intervenuti i medici del 118 che hanno provato a rianimare l'uomo. Ancora da chiarire le 
cause dell'incidente su cui indaga la sezione infortunistica dei vigili urbani. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/liguria/notizie/2017/01/24/auto-contro-moto-muore-centauro-a-
nervi_4b1d5eb1-ecba-4b90-9269-35b173f28647.html 
 
 
MORTI VERDI  
Ancora un tragico incidente agricolo: morto schiacciato un uomo di 44 anni 
L'episodio questa volta si è verificato a Povegliano Veronese, dove si sono precipitati 
gli uomini del 118 con l'elicottero: il loro intervento però non è bastato a salvare la 
vita della vittima 
POVEGLIANO 25.01.2017 - Solamente martedì un incidente agricolo ha messo fine alla vita di 
Giorgio Tessari, 71enne di Monteforte d'Alpone, e oggi, mercoledì 25 gennaio, arriva la notizia 
di un altro episodio simile, costato la vita ad un'altra persona.  
Un 44enne, Davide Aprili, è deceduto a Povegliano Veronese, in via Nogarole, dopo essere 
stato schiacciato dal muletto con il quale stava lavorando contro il pilastro delle struttura 
dell'azienda di cui è il co-titolare. Il veronese classe '72, stava spostando un rimorchio agricolo, 
quando sembra essere sceso dal mezzo, probabilmente per effettuare un controllo, in un punto 
il cui il terreno era in lieve discesa. A quel punto il muletto su sarebbe mosso senza lasciargli 
scampo.  Sul posto si è precipitato il personale del 118 con un elicottero, ma questo non è 
bastato a salvare la vita del lavoratore. Sono intervenuti anche i vigili del fuoco, con 5 unità e 
un mezzo, oltre ai carabinieri e ai tecnici Spisal. 
Fonte della notizia: 
http://www.veronasera.it/cronaca/morto-44-anni-schiacciato-incidente-agricolo-trattore-
povegliano-25-gennaio-2017.html 
 

 
Si ribalta con il trattore e resta schiacciato, salvato 
L'uomo è stato trasferito a Careggi grazie all'elisoccorso Pegaso 
Montelupo F., 25 gennaio 2017 - Un uomo è rimasto schiacciato dal trattore che stava 
guidando. Il ribaltamento del mezzo agricolo è avvenuto nella zona collinare di Botinaccio, nel 
territorio comunale di Montelupo Fiorentino (Firenze), intorno alle 11. L'uomo ha riportato una 
serie di traumi ma non corre pericolo di vita. Sul posto oltre all'ambulanza del 118 è 
intervenuto anche l'elisoccorso Pegaso che ha trasferito il paziente all'ospedale fiorentino di 
Careggi, dove è stato ricoverato. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/empoli/cronaca/incidente-trattore-1.2845418 
 
 
AH AH AH AH AH!!!!! 
Litiga dopo l'incidente in auto, scoprono che è clandestino 
Un 35enne marocchino si è rifiutato di riconoscere e risarcire il danno, così 
l'altro automobilista ha chiamato il 113  
Firenze, 24 gennaio 2017 - Ha provocato un incidente stradale tamponando la vettura che lo 
precedeva, ieri mattina in via Baccio da Montelupo a Firenze, e poi si è rifiutato di risarcire il 
danno costringendo l'altro automobilista a chiamare il 113. Sul posto è arrivata la polizia e per 
l'uomo, un 35enne marocchino, è scattata una denuncia per violazione delle norme 
sull'immigrazione. Risultato irregolare in Italia dopo il controllo effettuato dagli agenti 
intervenuti, è stato portato per le pratiche di rito all'ufficio immigrazione della questura, e nei 
suoi confronti sono state avviate le procedure per l'espulsione dal territorio nazionale. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/firenze/cronaca/migrante-clandestino-litigio-incidente-auto-1.2843476 
 
 


